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Sei in:

POSTE SCIOPERO

25 ottobre 2016

BELLUNO. «La privatizzazione totale di Poste Italiane mette in discussione non

solo anni di sacrifico e di lavoro dei dipendenti, ma anche il futuro svolgimento

del servizio universale, l’unitarietà dell’azienda e la sua tenuta occupazionale».

A dirlo sono le segreterie di Slp Cisl, Slc Cgil, Failp Cisal, Confasal.come e Ugl-

com, che hanno indetto per questi motivi lo sciopero del 4 novembre di tutti i

servizi postali e una manifestazione a Venezia (per il Veneto) e a Roma a livello

nazionale.

«La decisione del Consiglio dei Ministri di quotare in Borsa un ulteriore 29,7% e

del conferimento a Cassa Depositi e Prestiti del rimanente 35% del capitale, con

l’uscita definitiva del Ministero dell’Economia dall’azionariato di Poste Italiane,

muta completamente gli assetti societari e il controllo pubblico in Poste Italiane.

Una decisione assunta a breve distanza dal primo collocamento azionario di

oltre il 30% effettuato ad ottobre 2015», dice la segretaria della Slc Cgil di

Belluno, Loredana Vian. Che aggiunge: «Una privatizzazione che ha il solo fine

di fare cassa e recuperare qualche miliardo di euro per incidere in quantità

insignificante sul debito pubblico, ma che non tiene in considerazione il ruolo

BELLUNO > CRONACA > POSTE, A RISCHIO IL SUO RUOLO SOCIALE

Poste, a rischio il suo ruolo sociale
I sindacati si preparano allo sciopero. «La privatizzazione farà saltare
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POSTE SCIOPERO

25 ottobre 2016

sociale svolto da Poste sul territorio. Già ora si assiste ai reiterati interventi di

chiusura degli uffici postali nelle zone più disagiate come appunto è accaduto

anche nel Bellunese, e al recapito della corrispondenza a giorni alterni, scelta

contestata recentemente dal Parlamento Europeo, compromettendo qualità del

servizio offerto e la garanzia del servizio universale».

I sindacati concordano quindi nel ritenere molto grave e preoccupante lo

scenario che si andrà a costituire. «La capillarità della rete postale, i servizi di

prossimità, le potenzialità

di innovazione e sviluppo del segmento logistico, che necessitano senza dubbio

di investimenti per consolidaregli asset portanti per il Paese, sarebbe messi in

forse se questa operazione andasse in porto. Per questo lo sciopero per

ribadire il nostro “no” a questa decisione». (p.d.a.)
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(AGENPARL) – Roma, 25 ott 2016 –  Il sindacato dice basta ad una Legge di Bilancio di
fine anno che non rilancia l’istruzione pubblica e lascia immutate le ingiustizie
introdotte dalla riforma Renzi-Giannini.

 La piattaforma rivendicativa sindacale è quanto mai ampia: urge la stabilizzazione dei
docenti delle graduatorie d’istituto; l’inserimento nelle GaE del personale abilitato dopo
il 2011 e dei diplomati magistrale; un nuovo piano straordinario di assunzioni che
stabilizzi coloro che hanno già lavorato, come docenti o Ata, oltre tre anni su posti
liberi; consentire ai neolaureati di accedere alla terza fascia delle graduatorie d’istituto e
ai concorsi a cattedra; raggiungere la parità di diritti tra personale di ruolo e a tempo
determinato, attraverso l’estensione ai precari degli scatti stipendiali e del bonus 500
euro per l’aggiornamento; in tema di permessi e malattia, garantire a tutti le medesime
opportunità e modalità di fruizione; aprire ai precari la partecipare al prossimo concorso
per dirigenti scolastici, se in possesso del requisito dei 5 anni di servizio; urgono i
concorsi per Dsga e come Coordinatore dei servizi di segreteria. Riguardo all’ultimo
concorso docenti, è necessario superare il tetto del 10% degli idonei e consentire lo
scorrimento delle graduatorie di merito per il 50% delle assunzioni. Ruoli, peraltro, da
garantire subito ai vincitori rimasti senza posto; va tolto poi il vincolo triennale sulla
provincia di immissione in ruolo e garantito per intero il servizio pre-ruolo ai fini della
ricostruzione di carriera; riconoscere l’elevato rischio psico-fisico connesso allo
svolgimento della funzione docente, perché lavoro usurante, senza alcuna distinzione di
ordine e grado; rispettare i diritti degli studenti disabili con più docenti di sostegno;
adeguare l’organico di fatto all’organico di diritto.

 Marcello Pacifico (presidente Anief e segretario confederale Cisal): mai i motivi del
dissenso avevano raggiunto una consistenza così forte. Si va dalla mancata
stabilizzazione di oltre 100mila docenti abilitati e Ata con lungo servizio alle spalle, ad
un blocco del contratto che viola contemporaneamente la Costituzione, il diritto
europeo e le sentenze dei tribunali, fino ad un precariato professionale allargato a tutto
il personale, dal momento in cui gli ambiti territoriali e la chiamata diretta possono
comportare spostamenti coatti a centinaia di chilometri anche a chi ha svolto 40 anni di
onorato servizio. Questi obbrobri normativi vanno cancellati, con norme aggiunte da
collocare nella versione definitiva della Legge di Stabilità 2017.

Preso atto dell’ennesima Legge di stabilità deludente, priva di provvedimenti di rilancio
dell’istruzione pubblica, il popolo della scuola dice basta: per l’intera giornata di lunedì
14 novembre è stato indetto lo sciopero nazionale, con contestuale manifestazione in
piazza Montecitorio. Ad organizzare la giornata di sciopero e la contestazione di piazza a
Roma è il sindacato Anief, secondo cui la legge di bilancio approvata dal Consiglio dei
Ministri ha confermato la mancanza di volontà da parte del Governo di rimediare agli
innumerevoli errori contenuti nella riforma della scuola, la Legge 107/2015, e di tornare
a valorizzare il personale della scuola, docenti e Ata, a cui invece ancora una volta si
nega uno stipendio dignitoso, almeno pari al costo della vita, dopo quasi sette anni di un
indegno blocco contrattuale.

“Mai motivi del dissenso avevano raggiunto una consistenza così forte come quella di
oggi – spiega Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale
Cisal – : si va dalla mancata stabilizzazione di oltre 100mila docenti abilitati e Ata con
lungo servizio alle spalle, a cui si continua a mancare di rispetto, ad un blocco del
contratto che viola contemporaneamente la Costituzione, il diritto europeo e le
sentenze dei tribunali, fino ad un precariato professionale allargato a tutto il personale,
dal momento in cui sono stati istituti gli ambiti territoriali con la chiamata diretta da
parte dei dirigenti scolastici”.

Ugo Giano

Meteo ITALIA

MAGAZINE
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“È giunta l’ora – continua Pacifico – di dimostrare sul serio, con i fatti e non solo con le
parole, che si intende valorizzare e riconoscere la giusta retribuzione a chi si occupa
dell’educazione dei nostri figli, stanziando risorse economiche adeguate. Come in
Germania, dove fin dall’inizio della carriera gli stipendi sono il doppio ed è possibile
andare in pensione con quasi con la metà del servizio”.

“Come è sempre più impellente – dice il leader dell’Anief – mettersi alle spalle
l’esperienza della chiamata diretta, che oltre ad essere inadeguata al pubblico impiego ha
evidenziato seri problemi di gestibilità in occasione delle immissioni in ruolo. Allo stesso
modo, è necessario ripristinare il diritto del personale docente neoassunto o in mobilità
a domanda o d’ufficio ad ottenere e mantenere la titolarità su scuola e non, come
introdotto con la ‘Buona Scuola’, su ambito territoriale, che comporta spostamenti coatti
anche a centinaia di chilometri e dopo 40 anni di onorato servizio. Questi obbrobri
normativi vanno cancellati, con norme aggiunte nella versione definitiva della Legge di
Stabilità 2017”.

Tra i motivi primi dello sciopero, pertanto c’è la mancata modifica della Legge 107/2015,
che con il piano straordinario di assunzioni ha dimenticato i docenti abilitati della
seconda fascia delle graduatorie d’istituto e tutti coloro che hanno prestato servizio per
almeno 36 mesi su posto vacante e disponibile: questi docenti, invece, alla luce della
normativa europea e della recente sentenza della Corte di Giustizia, datata novembre
2014, hanno ampiamente maturato il diritto alla stabilizzazione o al risarcimento danni.

Il sindacato, pertanto, chiede l’inserimento nelle GaE di tutto il personale abilitato
(diplomati magistrale ante 2001/02, abilitati TFA, PAS, SFP, Estero, e altri) e un nuovo
piano straordinario di assunzioni che stabilizzi tutti coloro che hanno già lavorato, come
docenti o Ata, oltre tre anni, anche non continuativi, su posti liberi. Risulta necessario,
inoltre, consentire ai neolaureati di accedere alla terza fascia delle graduatorie d’istituto
e ai concorsi a cattedra.

Più in generale, è tempo di raggiungere una vera e completa parità di diritti tra
personale di ruolo e a tempo determinato: nella retribuzione, attraverso l’estensione ai
precari degli scatti stipendiali e della carta del docente (bonus 500 euro) per la
formazione e l’aggiornamento; in tema di permessi e malattia, garantendo a tutti le
medesime opportunità e modalità di fruizione. Come va data la possibilità ai precari di
partecipare al prossimo concorso per dirigenti scolastici, se in possesso del requisito dei
cinque anni di servizio. Allo stesso modo, il personale Ata attende ormai da anni l’avvio
del concorso per Direttori dei servizi generali e amministrativi (gli ex Segretari della
scuola) e per il Coordinatore dei servizi di segreteria: è giunta l’ora di bandirlo, senza
ulteriori indugi.

Riguardo all’ultimo concorso docenti, invece, è necessario superare immediatamente il
tetto del 10% degli idonei e consentire lo scorrimento delle graduatorie di merito per il
50% delle immissioni in ruolo. Ruoli, peraltro, da garantire subito ai vincitori rimasti
senza posto per tante, troppe classi di concorso e che attendono con trepidazione che
venga riconosciuto il giusto premio ai loro sacrifici e al loro merito.

Sempre per il personale già assunto a tempo indeterminato, è necessario oggi più che
mai abolire il vincolo triennale sulla provincia di immissione in ruolo, anche alla luce
degli esiti a dir poco grotteschi della recente tornata di trasferimenti, e di quello
quinquennale per gli assunti su sostegno. Agli stessi docenti stabilizzati va poi
riconosciuto per intero il servizio pre-ruolo, anche se prestato in scuola paritaria, ai fini
della ricostruzione di carriera e non solo per i primi quattro anni. Anche su questo sono
già decine le sentenze con cui i tribunali della Repubblica hanno sanzionato
l’ingiustificabile discriminazione.

Il giovane sindacato ritiene inoltre che sia giunto il momento, anche alla luce della
riforma Monti-Fornero che lascia il personale della scuola in servizio sino a 68 anni, di
riconoscere l’elevato rischio psico-fisico connesso allo svolgimento della funzione
docente, senza alcuna distinzione di ordine e grado, affinché tutta la categoria degli
insegnanti possa fruire delle agevolazioni pensionistiche spettanti a chi svolge un
lavoro usurante. Per ultimo, ma non per importanza, Anief chiede che siano rispettati i
diritti degli studenti disabili e delle loro famiglie ad avere più docenti di sostegno e
l’adeguamento dell’organico di fatto all’organico di diritto, ad iniziare dal sostegno ma
anche per tutte le altre tipologie d’insegnamento, attraverso una ricognizione nazionale
dei posti vacanti.
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Legge di Stabilità deludente, lunedì 14
novembre sciopero nazionale Anief con
manifestazione a Montecitorio

Il sindacato dice basta ad una Legge di Bilancio di fine anno che non rilancia l’istruzione
pubblica e lascia immutate le ingiustizie introdotte dalla riforma Renzi-Giannini.

La piattaforma rivendicativa sindacale è quanto mai ampia: urge la stabilizzazione dei docenti
delle graduatorie d’istituto; l’inserimento nelle GaE del personale abilitato dopo il 2011 e dei
diplomati magistrale; un nuovo piano straordinario di assunzioni che stabilizzi coloro che hanno
già lavorato, come docenti o Ata, oltre tre anni su posti liberi; consentire ai neolaureati di
accedere alla terza fascia delle graduatorie d’istituto e ai concorsi a cattedra; raggiungere la
parità di diritti tra personale di ruolo e a tempo determinato, attraverso l’estensione ai precari
degli scatti stipendiali e del bonus 500 euro per l’aggiornamento; in tema di permessi e malattia,
garantire a tutti le medesime opportunità e modalità di fruizione; aprire ai precari la partecipare
al prossimo concorso per dirigenti scolastici, se in possesso del requisito dei 5 anni di servizio;
urgono i concorsi per Dsga e come Coordinatore dei servizi di segreteria. Riguardo all’ultimo
concorso docenti, è necessario superare il tetto del 10% degli idonei e consentire lo scorrimento
delle graduatorie di merito per il 50% delle assunzioni. Ruoli, peraltro, da garantire subito ai
vincitori rimasti senza posto; va tolto poi il vincolo triennale sulla provincia di immissione in
ruolo e garantito per intero il servizio pre-ruolo ai fini della ricostruzione di carriera; riconoscere
l’elevato rischio psico-fisico connesso allo svolgimento della funzione docente, perché lavoro
usurante, senza alcuna distinzione di ordine e grado; rispettare i diritti degli studenti disabili con
più docenti di sostegno; adeguare l’organico di fatto all’organico di diritto.

Marcello Pacifico (presidente Anief e segretario confederale Cisal): mai i motivi del dissenso
avevano raggiunto una consistenza così forte. Si va dalla mancata stabilizzazione di oltre
100mila docenti abilitati e Ata con lungo servizio alle spalle, ad un blocco del contratto che viola
contemporaneamente la Costituzione, il diritto europeo e le sentenze dei tribunali, fino ad un
precariato professionale allargato a tutto il personale, dal momento in cui gli ambiti territoriali e
la chiamata diretta possono comportare spostamenti coatti a centinaia di chilometri anche a chi
ha svolto 40 anni di onorato servizio. Questi obbrobri normativi vanno cancellati, con norme
aggiunte da collocare nella versione definitiva della Legge di Stabilità 2017.

Preso atto dell’ennesima Legge di stabilità deludente, priva di provvedimenti di rilancio dell’istruzione
pubblica, il popolo della scuola dice basta: per l’intera giornata di lunedì 14 novembre è stato indetto lo
sciopero nazionale, con contestuale manifestazione in piazza Montecitorio. Ad organizzare la giornata di
sciopero e la contestazione di piazza a Roma è il sindacato Anief, secondo cui la legge di bilancio
approvata dal Consiglio dei Ministri ha confermato la mancanza di volontà da parte del Governo di rimediare
agli innumerevoli errori contenuti nella riforma della scuola, la Legge 107/2015, e di tornare a valorizzare il
personale della scuola, docenti e Ata, a cui invece ancora una volta si nega uno stipendio dignitoso,
almeno pari al costo della vita, dopo quasi sette anni di un indegno blocco contrattuale.

“Mai motivi del dissenso avevano raggiunto una consistenza così forte come quella di oggi - spiega Marcello
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Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal - : si va dalla mancata stabilizzazione di
oltre 100mila docenti abilitati e Ata con lungo servizio alle spalle, a cui si continua a mancare di rispetto, ad
un blocco del contratto che viola contemporaneamente la Costituzione, il diritto europeo e le sentenze dei
tribunali, fino ad un precariato professionale allargato a tutto il personale, dal momento in cui sono stati
istituti gli ambiti territoriali con la chiamata diretta da parte dei dirigenti scolastici”.

“È giunta l’ora – continua Pacifico - di dimostrare sul serio, con i fatti e non solo con le parole, che si
intende valorizzare e riconoscere la giusta retribuzione a chi si occupa dell’educazione dei nostri figli,
stanziando risorse economiche adeguate. Come in Germania, dove fin dall’inizio della carriera gli stipendi
sono il doppio ed è possibile andare in pensione con quasi con la metà del servizio”.

“Come è sempre più impellente – dice il leader dell’Anief - mettersi alle spalle l’esperienza della chiamata
diretta, che oltre ad essere inadeguata al pubblico impiego ha evidenziato seri problemi di gestibilità in
occasione delle immissioni in ruolo. Allo stesso modo, è necessario ripristinare il diritto del personale
docente neoassunto o in mobilità a domanda o d’ufficio ad ottenere e mantenere la titolarità su scuola e
non, come introdotto con la ‘Buona Scuola’, su ambito territoriale, che comporta spostamenti coatti anche
a centinaia di chilometri e dopo 40 anni di onorato servizio. Questi obbrobri normativi vanno cancellati, con
norme aggiunte nella versione definitiva della Legge di Stabilità 2017”.

Tra i motivi primi dello sciopero, pertanto c’è la mancata modifica della Legge 107/2015, che con il piano
straordinario di assunzioni ha dimenticato i docenti abilitati della seconda fascia delle graduatorie d’istituto
e tutti coloro che hanno prestato servizio per almeno 36 mesi su posto vacante e disponibile: questi
docenti, invece, alla luce della normativa europea e della recente sentenza della Corte di Giustizia, datata
novembre 2014, hanno ampiamente maturato il diritto alla stabilizzazione o al risarcimento danni.

Il sindacato, pertanto, chiede l’inserimento nelle GaE di tutto il personale abilitato (diplomati magistrale
ante 2001/02, abilitati TFA, PAS, SFP, Estero, e altri) e un nuovo piano straordinario di assunzioni che
stabilizzi tutti coloro che hanno già lavorato, come docenti o Ata, oltre tre anni, anche non continuativi, su
posti liberi. Risulta necessario, inoltre, consentire ai neolaureati di accedere alla terza fascia delle
graduatorie d’istituto e ai concorsi a cattedra.

Più in generale, è tempo di raggiungere una vera e completa parità di diritti tra personale di ruolo e a tempo
determinato: nella retribuzione, attraverso l’estensione ai precari degli scatti stipendiali e della carta del
docente (bonus 500 euro) per la formazione e l’aggiornamento; in tema di permessi e malattia, garantendo
a tutti le medesime opportunità e modalità di fruizione. Come va data la possibilità ai precari di partecipare
al prossimo concorso per dirigenti scolastici, se in possesso del requisito dei cinque anni di servizio. Allo
stesso modo, il personale Ata attende ormai da anni l’avvio del concorso per Direttori dei servizi generali e
amministrativi (gli ex Segretari della scuola) e per il Coordinatore dei servizi di segreteria: è giunta l’ora di
bandirlo, senza ulteriori indugi.

Riguardo all’ultimo concorso docenti, invece, è necessario superare immediatamente il tetto del 10% degli
idonei e consentire lo scorrimento delle graduatorie di merito per il 50% delle immissioni in ruolo. Ruoli,
peraltro, da garantire subito ai vincitori rimasti senza posto per tante, troppe classi di concorso e che
attendono con trepidazione che venga riconosciuto il giusto premio ai loro sacrifici e al loro merito.

Sempre per il personale già assunto a tempo indeterminato, è necessario oggi più che mai abolire il vincolo
triennale sulla provincia di immissione in ruolo, anche alla luce degli esiti a dir poco grotteschi della recente
tornata di trasferimenti, e di quello quinquennale per gli assunti su sostegno. Agli stessi docenti stabilizzati
va poi riconosciuto per intero il servizio pre-ruolo, anche se prestato in scuola paritaria, ai fini della
ricostruzione di carriera e non solo per i primi quattro anni. Anche su questo sono già decine le sentenze
con cui i tribunali della Repubblica hanno sanzionato l’ingiustificabile discriminazione.

Il giovane sindacato ritiene inoltre che sia giunto il momento, anche alla luce della riforma Monti-Fornero
che lascia il personale della scuola in servizio sino a 68 anni, di riconoscere l’elevato rischio psico-fisico
connesso allo svolgimento della funzione docente, senza alcuna distinzione di ordine e grado, affinché tutta
la categoria degli insegnanti possa fruire delle agevolazioni pensionistiche spettanti a chi svolge un lavoro
usurante. Per ultimo, ma non per importanza, Anief chiede che siano rispettati i diritti degli studenti disabili
e delle loro famiglie ad avere più docenti di sostegno e l’adeguamento dell’organico di fatto all’organico di
diritto, ad iniziare dal sostegno ma anche per tutte le altre tipologie d’insegnamento, attraverso una
ricognizione nazionale dei posti vacanti.

Per prendere visione dell’intera piattaforma rivendicativa che ha portato Anief allo sciopero di lunedì 14
novembre, cliccare qui. Il giovane sindacato informa, infine, che nei prossimi giorni comunicherà al
personale della scuola interessato, tutte le modalità per raggiungere Roma e partecipare al presidio-
manifestazione di Piazza Montecitorio.

Per informazioni sullo sciopero, è attiva la mail Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. E'
necessario abilitare JavaScript per vederlo. .

Per approfondimenti:

Con la Legge Brunetta 150/09 addio scatti di anzianità. Il Miur replica all’Anief: non è vero. Il sindacato:
abbiamo toccato un nervo scoperto, i soldi non ci sono

Pa: firma accordo 4 comparti (Ansa, 5 aprile 2016)

Firmata all’Aran l'ipotesi di accordo sui 4 comparti, ora nel contratto 2016/18 salteranno gli scatti di
anzianità

Stipendi a picco, ora il Governo vuole bloccare i valori dell’indennità di vacanza contrattuale fino al 2021

Aumento stipendi ai minimi dal 1982 (Ansa, 27 maggio 2016)
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ANSA.it Liguria Carlo Felice, Toti incontrerà sindacati
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Cavo

Giovanni Toti

CGIL

Condividi Suggerisci

Lettera delle organizzazioni sindacali che rappresentano i lavoratori del
teatro Carlo Felice al governatore Giovanni Toti sul "rischio di
declassamento" del Teatro che, scrivono Slc-Cgil, Fistel Cisl, Uilcom
Uil, Fials Cisal e Snater "si ripercuoterebbe inevitabilmente su Genova
e sulla Liguria". I sindacati chiedono a Toti un incontro "per un
confronto approfondito sulle complesse tematiche" che riguardano
l'Ente.
    Immediata la rispostab del governatore Toti che ha assicurato piena
disponibilità a un incontro con le organizzazioni sindacali
rappresentative del Teatro Carlo Felice. Crediamo nel valore di questo
teatro, nel fatto che non debba essere declassato. Dotarlo di una sala
in più, meno capiente, adatta alla sperimentazione, significa non solo
patrimonializzarlo ma anche offrigli la chance di una nuova
programmazione in grado di coinvolgere un pubblico più ampio ed
eterogeneo. Con l'assessore Cavo - ha concluso Toti - saremo
disponibili a un aggiornamento sul conferimento patrimoniale del
Teatro della Gioventù".
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Industriale nipponico morto in hotel

5 anni fa alluvione Spezzino, 13 morti

Ventimiglia, tema migranti in cartellone

Tre Regioni Nord, no a norme bilancio

Acquisto sede Regione, querelle Toti-Pd

Maltempo,danni 500 mila euro Parco Nervi

Carlo Felice, Toti incontrerà sindacati

Cannone Paganini torna in concerto
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Teatro Carlo Felice: i sindacati chiedono
un incontro al Presidente Toti

Genova - Lettera delle organizzazioni sindacali che
rappresentano i  lavoratori  del  Carlo Fel ice al
gove rna to re  G i o vann i  To t i  s u l  " r i s ch i o  d i
declassamento del Teatro che, si ripercuoterebbe
inevitabilmente su Genova e sulla Liguria”. I sindacati,
Slc-Cgil, Fistel Cisl, Uilcom Uil, Fials Cisal e Snater
“chiedono a Toti un incontro per un confronto
approfondito sul le complesse tematiche che

riguardano l'Ente”.

Cultura - "La disponibilità da parte della sua amministrazione a concedere il Teatro della
Gioventù – scrivono i sindacati – dà alla Fondazione una chance importantissima nella
di cile partita per la sua salvezza e rappresenta il tassello di una visione d'insieme che
riconosce le potenzialità del Carlo Felice come polo d'irradiazione culturale per una Città e
una Regione che oggi più che mai hanno bisogno della sinergia delle loro componenti più
dinamiche per affrontare la crisi generale e inaugurare nuovi percorsi di sviluppo".

Bilancio - “Ci auguriamo – proseguono ancora i sindacati - che l'imminente partita del
pareggio di bilancio 2016 possa essere a rontata dalla Fondazione con reali prospettive di
successo, grazie al perfezionamento in tempo utile della cessione del Teatro della Gioventù
e a un'azione incisiva delle Istituzioni locali nei confronti del Governo per lo sblocco dei
fondi previsti dalla Legge Bray e che il superamento di questo passaggio possa scongiurare
la  ne della Fondazione e, con essa, la perdita di un patrimonio inestimabile appartenente
al nostro territorio e a tutto il Paese", concludono i sindacati.
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Toti accoglie l'appello dei
lavoratori del Carlo Felice

"Li incontrerò nelle prossime settimane", dice il presidente della
Regione, dopo aver ricevuto un appello congiunto da tutte le sigle
sindacali

25 ottobre 2016

Il Teatro Carlo Felice a rischio declassamento 

"Incontrerò i sindacati del teatro

Carlo Felice nelle prossime

settimane: sarà un incontro

costruttivo": il presidente della

Regione Giovanni Toti raccoglie

l'appello dei sindacati del teatro

firmato, per la prima volta dopo

moltissimi anni, congiuntamente

da tutte le sigle.  Ha ricevuto una

lettera delle organizzazioni

sindacali che rappresentano i

lavoratori del teatro Carlo Felice al

governatore Giovanni Toti sul

"rischio di declassamento" del

Teatro che, scrivono Slc-Cgil,

Fistel Cisl, Uilcom Uil, Fials Cisal e Snater "si ripercuoterebbe inevitabilmente su

Genova e sulla Liguria". I sindacati chiedono a Toti un incontro "per un confronto

approfondito sulle complesse tematiche" che riguardano l'Ente.

"La disponibilità da parte della sua amministrazione a concedere il Teatro della

Gioventù - scrivono i sindacati - dà alla Fondazione una chance importantissima

nella difficile partita per la sua salvezza e rappresenta il tassello di una visione

d'insieme che riconosce le potenzialità del Carlo Felice come polo d'irradiazione

culturale per una Città e una Regione che oggi più che mai hanno bisogno della

sinergia delle loro componenti più dinamiche per affrontare la crisi generale e

inaugurare nuovi percorsi di sviluppo". I sindacati "si augurano che l'imminente

partita del pareggio di bilancio 2016 possa essere affrontata dalla Fondazione

con reali prospettive di successo, grazie al perfezionamento in tempo utile della

cessione del Teatro della Gioventù e a un'azione incisiva delle Istituzioni locali

nei confronti del Governo per lo sblocco dei fondi previsti dalla Legge Bray" e

che "il superamento di questo passaggio possa scongiurare la fine della

Fondazione e, con essa, la perdita di un patrimonio inestimabile appartenente al

nostro territorio e a tutto il Paese".

POETI ITALIANI

Amore, incanto, evasione:
emozioni in 30 poesie

Annunci Locali Cambia Edizione

NETWORK LAVORO ANNUNCI ASTE25 ottobre 2016 - Aggiornato alle 17.46
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Pubblicare un libro Corso di scrittura

teatro carlo felice sindacati Giovanni Toti

25 ottobre 2016

"I sindacati hanno colto in pieno l'impegno della Regione nei confronti del teatro -

afferma il presidente Toti - e questo non può che preludere a un incontro

costruttivo che organizzeremo nell'arco delle prossime settimane. La lettera

attesta l'impegno della Regione a sostenere il teatro, un impegno che si è

concretizzato nel  contributo finanziario annuale, in un costante monitoraggio

della partita legata ai finanziamenti ministeriale della legge Bray e, soprattutto,

nella scelta di conferire al Carlo Felice il Teatro della Gioventù, immobile di

proprietà regionale. Una scelta – prosegue il governatore - che, a leggere la

lettera delle componenti sindacali, è stata ben compresa nella sua valenza di

fondo: crediamo nel valore di questo teatro, nel fatto che non debba essere

declassato. Dotarlo di una sala in più, meno capiente, adatta alla

sperimentazione, significa non solo patrimonializzarlo, ma anche offrigli la

chance di una nuova programmazione, più giovane, dinamica e ricca rispetto al

passato, in grado di coinvolgere un pubblico più ampio ed eterogeneo. Insieme

all'assessore Cavo – conclude il presidente Toti - saremo disponibili a un

aggiornamento sul conferimento patrimoniale del Teatro della Gioventù che,

dopo la delibera approvata in giunta, rappresenta una scelta politica di questa

amministrazione ormai tracciata".

 

© Riproduzione riservata
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ANIEF: "LEGGE BILANCIO DELUDENTE, 14 NOVEMBRE SCIOPERO"

25 ottobre 2016

"Preso atto dell'ennesima Legge di stabilità
deludente, priva di provvedimenti di rilancio
dell'istruzione pubblica, il popolo della
scuola dice basta: per l'intera giornata di
lunedì 14 novembre è stato indetto lo
sciopero nazionale,  con contestuale
manifestazione in piazza Montecitorio". A
organizzare la giornata di sciopero e la
contestazione di  p iazza a  Roma è i l
sindacato Anief, secondo cui "la legge di
bilancio approvata dal Consiglio dei Ministri
ha confermato la mancanza di volontà da
par te  de l  Governo  d i  r imediare  ag l i
innumerevoli errori contenuti nella riforma
della scuola, la Legge 107/2015, e di

tornare a valorizzare il personale della scuola, docenti e Ata, a cui invece ancora una volta si nega uno stipendio
dignitoso, almeno pari al costo della vita, dopo quasi sette anni di un indegno blocco contrattuale".

"Mai motivi del dissenso avevano raggiunto una consistenza così forte come quella di oggi - spiega Marcello Paci co,
presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal - : si va dalla mancata stabilizzazione di oltre 100mila
docenti abilitati e Ata con lungo servizio alle spalle, a cui si continua a mancare di rispetto, ad un blocco del contratto
che viola contemporaneamente la Costituzione, il diritto europeo e le sentenze dei tribunali,  no ad un precariato
professionale allargato a tutto il personale, dal momento in cui sono stati istituti gli ambiti territoriali con la chiamata
diretta da parte dei dirigenti scolastici".

"È giunta l'ora - continua Paci co - di dimostrare sul serio, con i fatti e non solo con le parole, che si intende valorizzare
e riconoscere la giusta retribuzione a chi si occupa dell'educazione dei nostri  gli, stanziando risorse economiche
adeguate. Come in Germania, dove  n dall'inizio della carriera gli stipendi sono il doppio ed è possibile andare in
pensione con quasi con la metà del servizio".

"Come è sempre più impellente - dice il leader dell'Anief - mettersi alle spalle l'esperienza della chiamata diretta, che
oltre ad essere inadeguata al pubblico impiego ha evidenziato seri problemi di gestibilità in occasione delle
immissioni in ruolo. Allo stesso modo, è necessario ripristinare il diritto del personale docente neoassunto o in
mobilità a domanda o d'uf cio ad ottenere e mantenere la titolarità su scuola e non, come introdotto con la 'Buona
Scuola', su ambito territoriale, che comporta spostamenti coatti anche a centinaia di chilometri e dopo 40 anni di
onorato servizio. Questi obbrobri normativi vanno cancellati, con norme aggiunte nella versione de nitiva della Legge
di Stabilità 2017".

(ITALPRESS).
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Il Milan torna sulla Terra.

POLITICA 25 OTT 2016
Dal bonus edilizia alle misure per
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revisione del
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Stop forzato 
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PER APPROFONDIRE: 
trentino trasporti, mochena, fermata corriere
, progetto, protesta, autisti

 Tempo di lettura: 2 minuti 11 secondi

Mochena, «Fermata pericolosa»

Autisti delle corriere arrabbiati

Mar, 25/10/2016 - 11:09

Non sono più disposti a correre rischi, gli autisti di Trentino Trasporti: e
per questo stamattina una trentina di loro, appartenente a tutte le sigle
sindacali (Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil-Trasporti, Faisa-Cisal e Orsat), libero dal

PUBBLICITÀ

Pergine

+

-

Leaflet | © OpenStreetMap

Quotidiano indipendente
del Trentino Alto Adige
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FOTOGALLERY

 

lavoro, ha inscenato un presidio con conferenza stampa alla fermata
della «Mochena», posta lungo la statale 47 della Valsugana in direzione
Trento, dopo lo svincolo per Civezzano. Senza provocare disagi alla
circolazione né ai passeggeri delle corriere in transito, gli autisti hanno
denunciato una situazione insostenible per la sua pericolosità, che
riguarda almeno un centinaio di lavoratori in servizio lungo la linea. 
 

Riproduzione non supportata su questo dispositivo.

Presidio degli autisti di Trentino Trasporti alla Mochena

0:00 / 0:17

 
«Sono dieci anni - dicono i delegati sindacali - che denunciamo i rischi
legati a quella fermata. Spesso, soprattutto la mattina presto, la troviamo
occupata da autotreni o autovetture che si fermano per andare al bar
annesso. Ma se c’è un camion in sosta, siamo costretti a saltare lo stop
perché non abbiamo lo spazio sufficiente per entrare e perché non
possiamo certo fermarci sulla statale».
 
Ma il problema non è solo l’ingresso: «È anche l’uscita - spiegano gli
autisti mobilitati -: non essendoci alcuno spazio di accelerazione, le
corriere si immettono sulla statale a una velocità ridottissima,
rischiando di provocare incidenti perché chi arriva dalla Valsugana o da
Civezzano va a velocità molto più alte».
Inoltre, l’immissione dalle Sille è a breve distanza e gli automobilisti -
costretti a guardare nello specchietto retrovisore prima di immettersi sulla
statale - spesso non vedono i mezzi che escono dalla Mochena se non
all’ultimo secondo. «Quando siamo alla guida dei pullman autoarticolati,
lunghi 18 metri, ripartendo siamo costretti a invadere parte della corsia di
sorpasso, aggiungendo rischi a rischi».
Se finora non è accaduto nulla di grave, la situazione non può più
essere tollerata: «Il traffico aumenta e i pericoli pure».
 
Dunque, quali soluzioni sono ipotizzabili?
«Va detto che già dieci anni fa la Provincia aveva predisposto un progetto
per adeguare la fermata, poi abbandonato per la sua complessità. Nel
2013 è stato predisposto un altro progetto, più semplice: spostare la
fermata della Mochena costruendo una piccola variante alla strada che
scende dalle Sille, dove esiste uno spazio che potrebbe essere attrezzato e
collegato alla fermata attuale tramite un marciapiede, per consentire ai
pedoni di usare il sottopasso alla statale per prendere le coincidenze
esistenti».
 
I sindacati e i lavoratori puntano dunque a sensibilizzare la Provincia,
affinché faccia in fretta:  «Noi il pericolo lo percepiamo chiaramente: se le
cose peggiorano, saremo costretti a rifiutarci di servire la Mochena».

Magia dei colori
d'autunno in Trentino (e

dintorni)
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Home  | Interno  | Mochena, autisti contro la pericolosità della fermata

Mochena, autisti contro la pericolosità della fermata

Questa mattina presidio dei lavoratori di Trentino Trasporti Esercizio sulla SS 47 della

Valsugana per chiedere un intervento della Provincia

Protesta dei lavoratori della Trentino Trasporti Esercizio questa mattina sulla strada statale 47

della Valsugana.

Gli autisti del servizio extraurbano, liberi dal servizio, hanno organizzato un presidio per

denunciare la pericolosità della fermata «Mochena».

La protesta indetta unitariamente dalla federazione provinciali di Filt Cgil Fit Cisl Uil Trasporti,

Faisa Cisal e Orsat aveva l'obiettivo di riportare l'attenzione sulla scarsa sicurezza dello stallo,

più volte evidenziata dai lavoratori presso le amministrazione competenti.

 

La pericolosità della fermata è stata segnalata in Provincia anche in passato, ma ad oggi non è

stata messa in atto nessuna soluzione.

Al di là dei diversi progetti scartati nel tempo finora non è stata realizzata nessuna alternativa.

Una situazione di rischio per lavoratori, utenti della servizio di trasporto pubblico e automobilisti

che non può più essere tollerata.
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NOTIZIE

Tutte  |  Repubblica.it  |  Agi  |  Teleborsa  |  Bloomberg

Scuola, Legge di Stabilità deludente: lunedì 14 novembre
sciopero nazionale Anief
25/10/2016 18.14.23

(Teleborsa) - Preso atto dell’ennesima Legge di stabilità deludente, priva di provvedimenti di rilancio dell’istruzione
pubblica, il popolo della scuola dice basta: per l’intera giornata di lunedì 14 novembre è stato indetto lo sciopero
nazionale, con contestuale manifestazione in piazza Montecitorio. Ad organizzare la giornata di sciopero e la
contestazione di piazza a Roma è il sindacato Anief, secondo cui la legge di bilancio approvata dal Consiglio dei Ministri
ha confermato la mancanza di volontà da parte del Governo di rimediare agli innumerevoli errori contenuti nella riforma
della scuola, la Legge 107/2015, e di tornare a valorizzare il personale della scuola, docenti e Ata, a cui invece ancora
una volta si nega uno stipendio dignitoso, almeno pari al costo della vita, dopo quasi sette anni di un indegno blocco
contrattuale. 

“Mai motivi del dissenso avevano raggiunto una consistenza così forte come quella di oggi - spiega Marcello Pacifico,
presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal - : si va dalla mancata stabilizzazione di oltre 100mila docenti
abilitati e Ata con lungo servizio alle spalle, a cui si continua a mancare di rispetto, ad un blocco del contratto che viola
contemporaneamente la Costituzione, il diritto europeo e le sentenze dei tribunali, fino ad un precariato professionale
allargato a tutto il personale, dal momento in cui sono stati istituti gli ambiti territoriali con la chiamata diretta da parte
dei dirigenti scolastici”.

“È giunta l’ora – continua Pacifico - di dimostrare sul serio, con i fatti e non solo con le parole, che si intende valorizzare
e riconoscere la giusta retribuzione a chi si occupa dell’educazione dei nostri figli, stanziando risorse economiche
adeguate. Come in Germania, dove fin dall'inizio della carriera gli stipendi sono il doppio ed è possibile andare in
pensione con quasi con la metà del servizio”.

Le altre notizie
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Miur pubblica le priorità per il 2017, Anief: si
parta da sostegno, stipendio e precari

Il giovane sindacato commenta l’Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle scelte
politiche del Ministero dell’Istruzione per il prossimo anno. Secondo Viale Trastevere occorre,
quindi, sostenere il processo di rafforzamento dell’autonomia scolastica, potenziare la
formazione degli insegnanti e del personale in servizio nella scuola, nonché dare stabilità e
certezza alla governance degli istituti scolastici attraverso lo svolgimento dei concorsi per
Dirigente scolastico e Direttore dei servizi amministrativi: fra le priorità, vi è l’inclusione
scolastica, da incentivare anche attraverso l’uso di nuove tecnologie, la riduzione della
dispersione, il potenziamento e il miglioramento dell’offerta formativa attraverso il rinnovamento
della didattica; centrale, infine, anche l’investimento sul capitale umano sul fronte della ricerca e
quello sul diritto allo studio.

Marcello Pacifico (presidente Anief e segretario confederale Cisal): con la Legge di Stabilità 2017
e i prossimi decreti delega della Legge 107/15, il Ministero ha la possibilità di andare a
cancellare diversi passaggi errati o a vuoto contenuti nella riforma della Buona Scuola approvata
15 mesi fa. Il Miur, stavolta, non commetta altri errori, sia a livello organizzativo-strategico che
normativo.

 

“Con la Legge di Stabilità 2017 e i prossimi decreti delega della Legge 107/15, il Ministero ha la possibilità
di andare a cancellare diversi passaggi errati o a vuoto contenuti nella riforma della Buona Scuola approvata
15 mesi fa”: lo dichiara Marcello Pacifico, commentando l’Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle
priorità politiche del Miur per l’anno 2017. Secondo il sindacalista, “è fondamentale che stavolta da Viale
Trastevere non si ripetano più gli errori commessi da questo Governo, sia a livello organizzativo-strategico
che normativo”.

Anief ritiene che tra le nove priorità indicate dal Ministero dell’Istruzione, la prima debba riguardare il
“successo formativo di tutti gli alunni e studenti, con particolare attenzione a quelli con disabilità,
disturbi specifici dell'apprendimento e in situazioni di svantaggio socio-economico, linguistico e
culturale”. Il giovane sindacato ricorda, a tal proposito, all’amministrazione scolastica che per aiutare gli
alunni con disabilità basterebbe riconoscere fin da subito che il 30 per cento dell'organico in deroga sia
collocato nell’organico di diritto. In questo modo, si renderebbe giustizia a diverse migliaia di alunni disabili
e si eviterebbe, inoltre, di continuare a costringere Anief a presentare ricorsi gratuiti, patrocinati al
Tar,mettendo a disposizione delle famiglie un modello di lettera per richiedere sin da questi primi giorni di
scuola le ore di sostegno che, fino ad oggi, hanno permesso a tante famiglie di avere i propri insegnanti in
classe richiesti dalla scuola e dalle équipes mediche.

Si tratterà, purtroppo, dell’unica strada percorribile finché si continuerà a a disattendere il contenuto della
sentenza della Consulta n. 80/2010che, annullando i commi 413 e 414 dell’art. 2 della Legge 244/2007, ha
chiesto al Parlamento di superare il vincolo del 70% dell’organico di diritto previsto dalla Legge 128/2013,
approvata quando era a capo del Miur il ministro Maria Chiara Carrozza,

Per quanto concerne la necessità di andare a “ridefinire il rapporto funzionale tra formazione iniziale
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e reclutamento del personale docente”, l’associazione sindacale ritiene che occorre a priori adeguare
organico di fatto a quello di diritto, in base alle supplenze assegnate senza ragioni sostitutive e, inoltre,
eliminare la cosiddetta “chiamata diretta”, da parte dei dirigenti scolastici -frutto anche di uno scellerato
accordo con i sindacati maggiori - che interessa anche i neo assunti e i contratti di stagisti al posto di
quelli a tempo determinato per il biennio. Bisogna, inoltre, adeguare le graduatorie d'istituto ai nuovi ambiti
territoriali e prevedere il doppio canale di reclutamento, coinvolgendo anche gli abilitati di seconda fascia
delle graduatorie d’Istituto in caso di esaurimento delle GaE: quest’ultime, comunque, devono essere
aggiornate annualmente per fare incontrare domanda e offerta e prevedere nuovi inserimenti.

Al fine di evitare ricorsi e per permettere la stabilizzazione del personale che ha svolto oltre 36 mesi di
servizio, c’è l’impellenza anche di favorire ai precari l’assegnazione degli scatti di mensilità e gli stipendi
estivi  (luglio e Agosto) sempre più spesso non corrisposti nel periodo di precariato, nonché gli adeguati
risarcimenti dei danni cagionati. La mancata assegnazione degli scatti automatici per il periodo di
precariato riguarda anche il personale di ruoloche lamenta spesso ritardi ingiustificabili per la realizzazione
della ricostruzione di carriera. Basta con le promesse:i compensi dei docenti sono fermi a 29mila euro
lordi e siamo tra gli ultimi Paesi dell’area Ocse.

Sulle priorità indicate dal Miur, di “dare piena attuazione al Piano nazionale per la formazione dei
docenti e al sistema di formazione per favorire la crescita e lo sviluppo professionale di tutto il
personale della scuola”, il giovane sindacato torna a dire che  bisogna assolutamente riconoscere il
bonus anche al personale precario docente e al personale Ata, soprattutto a seguito dell’estensione da
parte del Tar al personale educativo (anch’esso illegittimamente escluso) nel rispetto della direttiva
dell’Unione Europea.

Un altro passaggio ritenuto centrale dal Miur è quello della valorizzazione di “tutto il personale che lavora
nel sistema di istruzione e formazione anche attraverso lo strumento del rinnovo dei contratti
nazionali”. Anief non può non ricordare che non si può avviare alcuna trattativa di rinnovo contrattuale se
prima non si considera un punto imprescindibile: da settembre 2015, subito e senza ma, vanno applicati gli
aumenti trovando le risorse finanziarie nella Legge di Stabilità 2017, anch’essa inspiegabilmente congelata,
relativi allo sblocco dell'indennità di vacanza contrattuale. Parallelamente, vanno applicati gli aumenti che
non possono essere inferiori al 10 per cento: se, invece, si vorrà imporre il merito per pochi docenti,
dimenticando che gli stipendi-base di tutti sono fermi da 6 anni, è chiaro che faremo ricorso.

Sull’esigenza di “sostenere il processo di consolidamento dell’autonomia scolastica e del sistema
nazionale di valutazione, ottimizzare l’utilizzazione dell’organico dell’autonomia”, il sindacato
ritiene che il personale debba essere assegnato all'esigenza della scuola e non, viceversa, come è avvenuto
con la prima attuazione della legge che ha introdotto le figure dei “potenziatori” con superficialità didattica:
basta ricordare che un anno fa, ad ottobre 2015, prima dell'approvazione del Piano triennale dell’offerta
formativa, da parte dei collegi dei docenti, alle scuole è stato chiesto di indicare le priorità ma,
successivamente, alle stesse scuole è stato assegnato il personale deciso a priori dall’amministrazione e
in modo unilaterale. È chiaro che nell’organico dell’autonomia, se si vogliono evitare le supplenze annuali
riscontrate nel 2015/16 ammonante a circa 116mila, confermate anche quest’anno, si dovrà per forza
trasformare tutti i posti oggi erroneamente in organico di fatto in organico di diritto.

Il Miur ha, inoltre, detto di voler “dare stabilita ̀ e certezza di governance agli istituti scolastici
attraverso lo svolgimento dei concorsi per dirigente scolastico (DS) e direttore dei servizi (DSGA)”.
Per il sindacato, ben vengano i concorsi per dirigenti scolastici e Dsga: li attendevamo da tempo. Stavolta,
però, il Miur faccia maggiore attenzione ai bandi, evitando esclusioni illegittime (come i precari) e
prevedendo, come sembra, anche l’utilità del servizio di precariato per raggiungere i 5 anni minimi,
necessari per partecipare alla selezione per Ds. È chiaro, vista la situazione, con quasi 1.500 scuole in
reggenza, che l'autorizzazione dei due concorsi dovrà avvenire con l’approvazione della Legge di Stabilità
2017. È importante, inoltre, che unitamente al concorso per Dsga venga pubblicato quello per Coordinatore
dei servizi di segreteria nonché un nuovo concorso per docenti, il cosiddetto “Concorso a cattedra”,
considerato l’ultimo insuccesso in termini di bocciatura e in ragione dell'iter lungo previsto per la nuova
riforma del sistema di reclutamento.

Sull’importanza di “avviare la costituzione di un sistema integrato di educazione e istruzione dalla
nascita ai sei anni”, il sindacato ritiene che bisogna anticipare l'obbligo d’istruzione di un anno, con una
‘classe ponte’ con docenti in copresenza da primaria e infanzia. L'operazione aumenterebbe l'organico di
25mila unità e agevolerebbe l'uscita dalla scuola superiore a 18 anni, come avviene già da tempo in alcuni
Paesi e come ha più volte auspicato lo stesso Ministro dell’Istruzione Stefania Giannini. Tale modalità,
inoltre, aumenterebbe il numero di iscritti nelle scuole statali che coprono oggi soltanto il 20 per cento
dell'offerta nel primo segmento formativo.

Il Miur ha, inoltre, l’intenzione di “rivedere i percorsi dell’istruzione professionale e raccordarli con i
percorsi dell’istruzione e della formazione professionale nella prospettiva dell’implementazione
di un compiuto sistema duale”. Il sindacato è d’accordo con tale modello, sulla scia di quello che da
tempo accade, con ottimi risultati, nelle scuole tedesche. Qualsiasi sistema duale, nella scuola superiore,
deve partire però necessariamente dalla rivisitazione degli organici del personale, da legare anche al tasso
di dispersione o di disoccupazione; non si può parlare, inoltre, di alternanza scuola-lavoro senza
l’approvazione del decreto sui diritti degli studenti lavoratori.

Sulla volontà ministeriale di “integrare gli alunni stranieri e sostenere le classi multiculturali”, Anief è
convinta che occorre fin da subito assegnare in organico di diritto i posti banditi al concorso
sull'insegnamento di lingua italiana agli 800mila alunni stranieri o autoctoni: tutto questo rappresenterebbe
un primo segnale verso la vera integrazione degli alunni non italiani.

Per quel che concerne, infine, l’esigenza di “ridurre il fenomeno della dispersione scolastica; attivare
azioni rivolte al benessere, ai corretti stili di vita e alla buona convivenza degli studenti e alla
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prevenzione del disagio giovanile, in particolare con riferimento alla parita ̀ di genere, ai
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo e alla lotta alle dipendenze da droga e alcool”, il
giovane sindacato ritiene che tali intenti non possano prescindere da alcune modifiche: affrontare tali
impellenze con organici differenti e maggiorati, con la piena attivazione del tempo pieno e prolungato e
dell'organico dell'autonomia attraverso anche l'assunzione del personale Ata.

 

 

 

 

 

Per approfondimenti:

 

Con la Legge Brunetta 150/09 addio scatti di anzianità. Il Miur replica all’Anief: non è vero. Il sindacato:
abbiamo toccato un nervo scoperto, i soldi non ci sono

Pa: firma accordo 4 comparti(Ansa, 5 aprile 2016)

Firmata all’Aran l'ipotesi di accordo sui 4 comparti, ora nel contratto 2016/18 salteranno gli scatti di
anzianità

Stipendi a picco, ora il Governo vuole bloccare i valori dell’indennità di vacanza contrattuale fino al 2021

Aumento stipendi ai minimi dal 1982 (Ansa, 27 maggio 2016)

Stipendi mai così bassi negli ultimi 35 anni: 3 milioni di dipendenti pubblici battuti anche dall’inflazione

SCUOLA, RIVOLUZIONE IN FRANCIA: GOVERNO AUMENTA STIPENDIO AI DOCENTI, COSA CAMBIA
(Blasting News, 1 giugno 2016)

In Francia 1.400 euro in più ad ogni insegnante che già oggi guadagna più di un preside italiano. Perché il
nostro Governo è fermo a 17 euro d’incremento?

Piano Scuola Digitale, assunzioni, edilizia scolastica, school bonus. I primi 12 mesi de #LaBuonaScuola
(Miur, 9 luglio 2016)

Chiamata diretta, individuare più o meno titoli non risolve il problema: stanno riuscendo nell’impresa di
peggiorare la Buona Scuola

Chiamata diretta, il Miur svela le linee guida: decidono i presidi, depotenziati i Pof, tempi ristretti

Chiamata diretta, Anief porta il caso in Corte Costituzionale: partono i ricorsi dei docenti

Trasferimenti infanzia e primaria, il cervellone non regge: ritardi e reclami

La riforma è già alla frutta: organico potenziato utilizzato per i docenti soprannumerari di altre materie e
trasferimenti nel caos

Buona Scuola, il potenziamento è un enorme buco nell’acqua: alle scuole docenti sbagliati e ora i vicari
rischiano di perdere l’esonero dalle lezioni

Chiamata diretta, è solo l’inizio: anche i 32mila assunti del 2016 passeranno per ambiti territoriali e giudizio
dei presidi

Tra ricorsi, ritardi e bocciature la scuola al via senza un prof su sei (La Stampa del 29 agosto 2016)

Inizia l’anno, peggio di così non si poteva: la Buona Scuola ha aumentato incognite e disagi

L’anno scolastico è partito: Collegi dei docenti a ranghi ridotti e tanti prof con la valigia

La scuola al via con 100mila supplenti. La riforma non ha cambiato nulla (Corriere della Sera del 5
settembre 2016)

Sarà un altro anno di supplenze record, anche il Miur non si nasconde più. Eppure la soluzione è a portata
di mano

Precari, graduatorie ancora stravolte: il Tar ordina e il Miur esegue l’inserimento di centinaia di docenti
abilitati all’insegnamento

Stop ai docenti che hanno svolto oltre 36 mesi di supplenze. Miur faccia chiarezza, va applicato solo sulle
cattedre vacanti

Precariato, gli Uffici scolastici si rifiutano di inserire i docenti nelle GaE così come previsto dai giudici.
Anief: rischiano il commissariamento

Precariato, il governo pensa di vincerlo svuotando le GaE e alzando i muri. Anief: grave errore, a novembre
manifestazione a Roma dei docenti dimenticati

Categoria: News
C Pubblicato: 24 Ottobre 2016
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